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NEOFASCISTI AL GOVERNO. -D più autorevole quotidiano israeliano chiede sanzioni , 
- >-̂  * r. :,. v> •. *';rr.. » L'ambasciata smentisce Fini: non ha chiesto di venire qui 

« 3 5 ^ -

Il cimitero ebraico di Praga Andrea Jemolo 

Allarme per l'Italia in Israele 
«Non esiste un fascismo dal volto umano» 
Richiamare l'ambasciatore in patria, abbassare il livello 
delle relazioni diplomatiche con l'Italia, chiedere il ritiro 
del contingente italiano dalla forza di osservatori intema- : 
zionali a Hebron: è quanto richiesto a Rabin dal più auto
revole quotidiano israeliano in risposta alla presenza di 
«neofascisti» nel governo Berlusconi. «Non esiste un fasci- ) 
smo dal volto umano». L'ambasciata israeliana smenti
sce Fini: «Nessuna richiesta di un viaggio in Israele». ;.. 
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«Mfaspetto convoco dal^mio l'ysuoc8!tòridte'dl ieri riawtó#urì1ef 
primo'mlnistro, Yitzh'ak'Rabih. che 
eiii'rìSfrVâ 'là più, enérgicà''prbtesta 
del governo israeliano, per l'inclu
sione di neofascisti nell'esecutivo 
italiano. Mi aspetto dal ministro de
gli Esteri Shjmon Peres che ordini 
all'ambasciatore a Roma Avi Paz-
nerdi tornare in patria per consul
tazioni prolungate». Una richiesta 
perentoria, inusuale per un Paese 
attento alle più sottili «sfumature 
diplomatiche» c o m e è Israele. Un 
gndo di allarme tanto più signlfica-

fetto-bomba negli ambienti politici 
di Gerusalemme.•.ntf&Wéwso-

i* prawissuto de l l 'Olocaus to- spiega 
"/alTl/ni t tuno dei più stretti coliabo-
'. ratori del ministro degli Esteri israe-
'••' liano Shimon Peres - . Lui ha speri-
sementato direttamente, sulla sua 
' pelle, cosa è stato il fascismo. Da 
- qui il suo accorato appello, che 
• c e r t o non potrà restare inascolta
to» . ••£%•-- -•• •._•.*•••'-..•;•.•• -••-.'•• •-•-'.-••• 

' ."Sever Flotzker ha dato voce ad 
una inquietudine diffusa ncll'opi-

trvo per l'autorevolezza di chi lo '*< n ione pubblica israeliana, c h e già 
lancia: Sever Flotzker, editorialista ;'•' aveva accolto con preoccupazione 
dello Yediot Ahronot, il più diffuso '- l'elezione a presidente della Ca-
quotidiano israeliano • (oltre 250 - mera di Irene Pivetti, di cui tutti i 
mila copie in un Paese di 5 milioni '• maggiori quotidiani israeliani ave-
di abitanti). Non è un nazionalista ' 
Sever Flotzker ne un «esaltato sic- « 
nista»: per le sue doti di equilibrio è 
considerato unanimemente c o m e 
u n o dei più autorevoli e apprezzati < 
giornalisti israeliani. Per questo il • 

vano messo in risalto a lcune after-
• mazioni di carattere «religioso» rite-
. nute viziate da u n o spirito «antise-
.rnita». Ma la preoccupazione di 
quei giorni è nulla di fronte a c iò 
c h e ha provocato la notizia di quei 

ministn «neofascisti- nel governo 
italiano non e un caso, infatti, che 
nello stesso giorno dell'uscita del
l'editoriale di Flotzker, altri due im
portanti quotidiani israeliani, il 
Maariuc UJerusalern Post, abbiano 

' avvertito l'esigenza • di segnalare 
con preoccupazione la presenza ; 

. di «ministri neofascisti» nel governo 
presieduto d a Silvio Berlusconi, 

- pur ope rando una distinzione tra ', 
la figura del «Cavaliere» e quella dei : 
ministri di Alleanza Nazionale. ;- .,.. 

«Stiamo studiando la composi
zione del nuovo governo ((alfàrtò e 

. la lista dei ministri - dichiara Rafi ; 
Gamzou, portavoce del ministero 

' degli Esteri israeliano -, e solo do-
, p ò una attenta analisi renderemo 

nota la nostra valutazione». Que
sta, al momento , è la posizione uf-

. fidale di Gerusalemme. Ma, sia pur 
J in via «ufficiosa», i segnali c h e giun

gono in queste ore d a Israele sono 
': tutti i improntati - ad •:. una - «forte 

preoccupazione». «In passato sia il 
governo c h e l 'ambasciata israelia
na in Italia-afferma una fonte vici- • 

,: na al primo ministro Rabin - han
no mantenuto ferma una discrimi
nante: nessun rapporto con espo- • 

•"; nenti del Msi, nonostante che più l 
volte da parte di dirigenti di q u e s t o : 

'• partito si è cercato di stabilire un ; 
contatto con Israele. Naturalmente 

;, ora la questione si fa più delicata, ! 
perchè dirigenti missini sono dive- • 

1 nuti ministri. Ma questa presa d'at
to non può voler dire d a parte no
stra mettere tra parentesi la stona» 

Su questo punto, non vi sono so
stanziali differenziazioni tra le for-

•• ze politiche israeliane, di solito di
vise su tutto. E questa unità la dice 
lunga sulle inquietudini c h e domi-

;; nano oggi lo Stato ebraico di fronte ' 
• alla presenza di «neofascisti» nel 
• governo italiano. Da qui Je prese di ' 
' posizione dei più importanti scrit- • 
: tori israeliani, le lettere ai giornali • 

di singoli cittadini e, soprattutto, le 
: discussioni, ancora «informali» ma • 

sempre più partecipate, all'interno 
dei partiti,che. sorreggono, il gover-

' nof^i ;Yilznar?R95in: futtedegnate 
'. dallo stesso interrogativo: c o m e in-
• terpretare e, soprattutto, c o m e di- • 
: fendersi d a questo «angosciante» 

ritorno indietro, in Italia m a non < 
solo, delle lancette della Storia?. ; 

• «Condividiamo le preoccupazioni ; 
; espresse nella sua recente risolu- • 
azione dal Parlamento europeo -

sottolinea un alto funzionario elei ' 
• ministero degli Esteri - e credo c h e > 
'; il nostro atteggiamento sarà analo- ) 

go a quello c h e verrà adottato dalle 
cancellerie occidentali». >.• 

. L a forza dell 'appello di Sever 
• Flotzker. sta anche nelle precise ri- • 
chieste avanzate al primo ministro 

: Rabin: non solo il richiamo in pa-
. tria dell 'ambasciatore Avi Pazner 
'.• per «prolungate consultazioni», ma • 

a n c h e l'eventuale abbassamento • 
del livello delle relazioni diplomati- { 
c h e tra i d u e Paesi e il ritiro del con-

' tingente italiano dalla forza di os
servatori intemazionali dislocata a 
Hebron per vigilare sulla sicurezza 

della popolazione palestinese. 
Flotzker non ha dubbi: queste mi
sure non sarebbero un'ingerenza 
nella politica intema italiana. «Per 
noi israeliani - dice - ciò non è so
lo un diritto, ma un dovere nazio
nale. Lo Stato ebraico esiste pro
prio per casi c o m e questo. Non 
possiamo - tacere. > Sappiamo fin 
troppo bene quanto t remendo sia 
il prezzo del silenzio. Non esiste un 
fascismo dal volto ' umano». " Le 
preoccupazioni espresse da Sever 
Flotzker, .troyanoi riscontro tanche 
negli ambienti ' dell 'ambasciata 
israeliana a Roma. Eppure, solo 
qualche giorno fa il segretario di 
Alleanza Nazionale, Gianfranco Fi
ni, aveva annunciato il suo propo
sito di visitare Israele, proprio per 
fugare le accuse di «antisemitismo» 
e di legame con un passato fascista 
segnato da quelle leggi razziali c h e 
nessuno in Israele, c o m e peraltro 
nella comunità ebraica italiana, in
tende dimenticare. «Fini in Israele? 
non ci risulta - sostiene l 'amba
sciata israeliana - Di certo, nessun 
esponente di Alleanza Nazionale si 
è sino ad oggi messo in contat to 
con noi per prendere accordi su un 
eventuale viaggio». Ma se questa ri
chiesta dovesse essere avanzata? Il 
nostro interlocutore preferisce non 
rispondere. Ma il suo silenzio e lo 
sguardo preoccupato valgono più 
di tante parole: Israele ha paura di 
quei ministri in «odore di fasci
smo» ' J 

A Roma una sede omaggio per Alleanza nazionale 
Fini non arriva e tocca a Buontempo dire: siamo nuovi ma senza abiure 

a preoccupata 
ma il Censis giura: 
immagine 
«L'Ovest osserva i neofascisti italiani»; «Cinque ministri 
segnati a dito»; «L'Italia si dà un consiglio d'amministra
zione». E per quanto riguarda l'economia la stampa. 
estera all'orizzonte vede «la falsa alba» di Silvio Berlu
sconi. Apprezzamenti per il neogoverno solo dal «Ti
mes» e «Nikkei». Intanto, il Censis contesta l'immagine ; 
che gli osservatori esteri danno di noi. Ma ad Ovest con
tinuano a preoccuparsi. . .,... 
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nomica. La presenza di Lamberto . 
Dini alla guida del Tesoro, per il 
giornale della City, non è sufficien
te a rassicurare: la «falsa alba» pro
messa da Berlusconi potrebbe far 
deragliare «il progetto di rinnova
mento economico dolorosamente ;•• 
avviato dai governi Amato e Ciam
pi». ' •" - . :-.-. ,.,^'.:- •••;:.-<._ 

Toni diversi vengono usati da un • 
altro quotidiano britannico, il con
servatore Times, il quale oltre alle -
critiche fa anche apprezzamenti al 
governo Berlusconi. In un editoria- '.-. 
le, il giornale afferma c h e «Berlu-. 
sconi non si è ancora distanziato in -
m o d o convincente dal suo ' impero -
industriale», ma «ha rotto con il K 
passato » scegliendo «una forte v 
squadra di tecnocrati» c h e c rede a 
«rigore fiscale, deregulation, priva- •!.' 
tizzazione e riforma delle tasse». I l , 
Times, inoltre, non sembra condi
videre le preoccupazioni per l'in
gresso dei ministri di An nel gover
no e scrive: il nuovo premier h a si • 
portato i «neofascisti» nell'esecuti
vo, ma «selezionati con cura, nes- : 
suno ha legami con l'era Mussoli
ni». In particolare c o m m e n t o favo- ;, 
revole alla nomina di Martino agli 
esteri: per la «sua fede nella dere
gulation potrebbe fare dell'Italia un 
potente alleato di Londra nel di
battito sul post-Maastricht». • Ap
prezzamenti anche dal giappone- ?. 
se Nlkkel: «quei ministri non sono . 
fascisti m a pragmatici e realisti». • 
Sul governo Berlusconi però non la •>'. 
pensa allo stesso m o d o un altro £ 
giornale conservatore il britannico, •• 
The Daily Telegraph, il quale seri-
ve c h e «i neofascisti vogliono rive
dere i confini con la ex Jugoslavia. -
Rivendicano un diritto storico sulla !:• 
Dalmazia e vedono la questione 
dei diritti e della protezione degli i' 
italiani all'estero in m o d o non di- ''.'•. 
verso dall 'approccio di Hitler al -
problema dei tedeschi nei Sudeti». . . 
Lo spagnolo B Pais, dal can to ;. 
suo, manifesta preoccupazioni per ; 
l'unità europea. Il conservatore Le ; 
Quotkflen titola: «L'Italia si d à un 
consiglio di amministrazione». Le ' 
Figaro: «Cinque ministri segnati a ••• 
dito». E un altro giornale francese, _ 
Liberation, con tono un po ' scon- " 
solato afferma: «Non ; bisognata •'•'.•'• 
drammattizarre, < ma -• dobbiamo '., 
ammettere c h e il nostro bel vicino j 
è pesantemente imbruttito». Un te- . 
legramma di felicitazioni è stato, £ 
intanto, inviato dal cancelliere te- -
desco Helmut Kohl a Berlusconi, f* 
Ma. per il momento, ad Ovest sono * 
più forti le cntiche 

• ROMA. Ad Ovest qualcosa di •';. 
nuovo, che continua a preoccupa
re e a tenere l'Italia sot to .esame. ?; 
Gli osservatori esteri intravedono i-

«la falsa alba» di Silvio Berlusconi. >-
Ma il Censis afferma c h e l'Italia *': 
non è cosi brutta c o m e i giornali 2. 
stranieri la dipingono e presenta £ 
un'inchiesta che, dati alla mano, Ij 
dimostra c o m e gli elettori italiani '. ' 
siano diventati più «europei» ( il y-
51 % preferisce il sistema bipolare) , <v 
meno ideologici (solo 1" 1% dei 5 
2000 italiani intervistati si definisce )i 
fascista e il 4% comunista) e più '•"• 
pragmatici (il 54% non è tanto inte- "•'• 
ressato al fatto che il Parlamento lo -» 
rappresenti, quan to alle decisione ^ 
c h e deve prebedre) . «Ma poi - si ,i 
sono lamentati ieri mattina i ricer- ; 
catori - dell'Italia si d à un'immagi- ; -, 
n e falsata...» E qualcuno h a aggiun- ; 
to: «Evidentemente è stata data una • 
certa impressione...». Ma , a giudi-,-. 
care d a quanto la più autorevole • 
s tampa straniera continua a scrive
re l'ingresso dei ministri di Allean- J-
za nazionale nel governo e la «non "!• 
chiarezza» nella separazione degli J ' 
interessi privati e pubblici del presi- fi
dente del consiglio, sono fatti pre- '' 
cisi e non pirandelliane entità. Fatti ;; 
precisi d a tenere distinti rispetto al- '?-
leinteressantiTiovitàchesiTnuovo- • 
no nell'elettorato. ;M -,- ,>., ,<--•, .M*, 
• E cosi «L'Ovest, con prudenza, f 
tiene sotto osservazione i neofasci- "£ 
sti italiani», titola il N e w York TI- ;'•'• 
me». Il corrispondente da Roma ri- • 
corda c o m e «il signor Fini» si sia •» 
•ostinatamente rifiutato di elimina- £ 
re l'ala dura del partito». Ma, se
c o n d o il New York Times .' . ."">-l 
«al centro delle preoccupazioni» - • 
c 'è anche «il palese conflitto di in- ;. 
teressi tra gli affari di Berlusconi e d ;;•; 
il suo ruolo di primo ministro». «Al- [•, 
cuni dei più autorevoli collaborato- '.' 
ri di Berlusconi nella Fininvest - Y 
scrive ancora il quotidiano statuni- :'•'•.• 
tense - sono stati indagati e tra loro ?" 
c 'è Gianni Letta c h e Berlusconi ha ?. 
nominato sottosegretario alla pre- ; 
sidenza del Consiglio». «L'irrisolto '. 
conflitto di interesse tra il suo im- j 
pero ed il suo ruolo politico e la >•; 
cooptazione del Msi» - vengono -
contestati a Berlusconi, in un edito- \Ì 
riale, • dall'inglese • Financial - TI- ?-' 
me». Il M s i - s e c o n d o il quotidiano " 
Finanziario - «non ha ripudiato i le- j 
gami con il passato fascista». Ma, •. 
intanto, per il Financial Times il «ve- >-
ro motivo di preoccupazione» è un t. 
altro: la nuova compagine «può di- § 
mostrarsi incapace di fronteggiare ?-'• 
le sfide poste dalla situazione eco-

Grandi saloni, soffitti affrescati, pavimenti di legno: Al
leanza nazionale apre la sua sede romana. Un «gentile 
omaggio» di una società immobiliare, all'interno del pa
lazzo progettato dal fascistissimo architetto Brasini. Folla 
e grande attesa per Fini, che però non arriva. Ma come so
no questi iscritti di An? Di fascismo non parlano, lo trova
no un argomento stravagante. E anche il «duro» Buontem
po giura: «Siamo nuovi ma senza abiure.» 

ROBKRTO ROSCANI 

• ì ROMA Via Flaminia Vecchia. A 
due passi da Ponte Milvio. Tra mo
desti palazzi spicca un. grande e -
strano edificio di mattoni. Torri ar- fi 
rotondate, forme finto medievali. Si !.;' 
chiama Palazzo Brasini, non è un ? 
monumento, è solo l 'enorme e f 
pretenziosa casa privata dell'archi- '•': 
tetto Brasini, u n o degli architetti del «;; 
fascismo. <•• Accademico, . tronfio,. C* 
eclettico, an t imodemo Brasini ave- »•;': 
va costruito negli anni Trenta il pa- - ' 
lazzo proprio in faccia al «suo» -i: 

grande ponte Flaminio, tutto mar- •% 
mi e aquile, forse il più bruttò pori- >V 
te romano. Cinque anni fa gli eredi f 
di Brasini h a n n o venduto tutto a ; 
una società immobiliare la quale ': 
ha pensato bene di affidare gratui- t 
tamente un intero piano ad Allean- • 
za nazionale. Ieri, il giorno d o p o • ' 
l'arrivo di An e dei ministri neofa- r" 
scisti al governo, l 'inaugurazione '" 

ufficiale. L'edificio, l 'occasione e 
l'evento dovrebbero dire qualcosa 
ai signori di. An c h e arrivano alla 
spicciolata e salgono a fatica i 
quattro piani senza ascensore. Ma 
nessuno sa neppure chi era Brasi
ni. Tutti aspettano Gianfranco Fini, ' 
il vincitore. L'uomo c h e li ha tra
ghettati al governo e . c h e adesso 
preme sull'acceleratore della «de
fascistizzazione». Resteranno de lu- , 
si: Fini ha un vertice di maggioran
za, annuncia d a una scala il suo . 
segretario. Non potrà vemire. Ma 
l'assenza non produce disappun- • 
to: è il loro giorno, hanno una gran • 
voglia di festeggiare. • ^.:., .. ; --t 

E allora, senza leader e persona- . 
lità non resta che andare in giro e 
scambiare qualche chiacchiera. Fi
sichella, in un'intervista sW'Umtù 
aveva azzardato una «antropologia ' 
del l 'uomo di destra» pessimista 

un po ' impaunto da ciò c h e non 
conosce, sospettoso del progresso, : 
elitario, affezionato alla legge e al- ì 
l'ordine. È un identikit usabile? Mi- : 
ca tanto, a giudicare da qui. Tra i •; 
duecento che s 'accalcano nella se- : 

: d e provinciale di An ammirando i 
pavimenti di legno, i soffitti affre
scati, i vecchi camini in marmo c'è 
un paesaggio sociale e culturale : 

non proprio omogeneo. .,>. ;,>,•,-.•, - « 

Un po'nuovo un po'vecchio • 
Primo metro di misura, quanto 

c 'è di An e quanto di Msi qui den
tro7 Al volo si coglie il commen to 
del vecchio fascista c h e guarda '• 
ammirato e dice: «Ti ricordi, una : 
volta stavamo nei sottoscala, nelle : 

: grotte, quelle sezioni polverose e : 
jbuic.;.» C'è un filo di reducismo, 
• ma nessun rimpianto del passato. : 
.'. La «cura governo» ha già cicatrizza- • 

to le ferite all'identità missina. T a n - , 
; ti telefonini, signore eleganti con . 
' vestiti da pomeriggio e già l'ab- ' 
; bronzatura, uomini in blu stile For- i 

za Italia ma con qualche residuo <• 
; plebeo in più. Grande scambio di : 

biglietti da visita. Medici, ingegneri, ! 

; avvocati. Qualche democristiano • 
d 'annata. Uno si presenta: «Sono , 

' Franco Bubblco. sono sicuro c h e ; 

Mauro oggi se fosse vivo sarebbe 
• qui. Dove c 'è gente che dice Italia e 
Patna e non solo Paese » Insom
ma anche il vecchio fanfaniano 
inossidabile Mauro Bubbico segue 

Publio Fion, postumamente 
In una stanza di riunioni c 'è l'ar

redamento più strano: un tavolo 
stile fratino in fondo e una ventina 
di banchi ricavati da vecchi ingi
nocchiatoi in legno d'olivo. Seduto 
al banco Franco Censi. Lui è un 
iscritto di Alleanza nazionale. «Non 
sono mai stato del Msi - giura - ho 
votato repubblicano, mai democri
stiano, Politicamente mi considero 
di centro destra. Mi sono avvicina
to con la candidatura Fini a sinda
co. La questione dell'antifascismo? 
lo, sinceramente, non ho mai sen
tito nessuno c h e diceva.di essere 

; fascista o razzista o antisemita. 
' Non capisco bene perché in Eurc-
' pa siano tanto preoccupati e la si
nistra se continua a pigiare sull'an
tifascismo fa autogol: possibile c h e 

: il 46 per cen to dei romani c h e ha 
votato Fini .sia fascista? La politica 
mi piace. Finalmente, prima la 
gente s 'appassionava solo al calcio 
ora guarda in tv Fini contro D'Ale-
ma e partecipa.» — . - . • , • •'« 

Accanto a lui Alessandro Bardi, 
. missino, consigliere in circoscrizio-
. ne a Spinaceto. Sul fascismo ha 
una sua personale teoria: «Credo 
c h e se non ci fosse stata la guerra il 
fascimo si sarebbe ammorbidito, 
un po ' c o m e in Spagna, una volta 
morto Mussolini nessuno avrebbe 
più contestatao la democrazia Ca
micie nere e gagliardetti sono roba 
vecchia Certo il problema nostro 

non è di camuffarci la gente ci ha 
' votato in quanto missini Ma An mi 

piace. E noi del governo saremo 
, i l 'anima sociale» 

;| - Il ritornello Asso 
• Ecco, è quasi un ntomello loro 

| al governo saranno una garanzia 
: ! anche per la sinistra Teodoro 
; | Buontempo, l 'uomo c h e qualcuno 
• • vorrebbe c o m e l'anti-Fini, non ha -
: j dubbi. «La sinistra contestando la 
• nostra presenza nel governo sba-

. ! glia due volte. Perché perde voti e 
':; perché dà spago alle component i 
ìj del governo più legate ai potentati % 
•' economici». Buontempo glissa le J 

; i d o m a n d e difficili, non ha intenzio- £ 
'! ! ne di fare troppo casino. Ma abiure ? 
; : lui non n e fa: «Non h o un cazzo d a t£. 
'/. abiurare. Altrimenti chi ce lo chie- ;'.-
•, de deve fare le sue abiure». Ma chi -
• ! e cosa dovrebbe abiuare? «Quelli 

del vecchio sistema, i democristia-
< ni che rubavano e ingannavano la 

•, gente». Anche «er pecora» sta bene 
nei saloni nuovi di An. Un gruppet

t o di giovani, gli unici coi capelli 
i mezzi rasati e i camicioni a scac- ' 

. chi, gli si avvicina e gli dice: «ATee- , 
' . .dò, qua ce guardano tutti male». E , 

- lui risponde: «Ditegli c h e state con . 
me». Eccolo, il santo protettore dc-

- gliskin.Masonosoloquattroocin- ' 
•• 'que. Il resto ha la cravatta e gli 

stcmmim azzum 1 più «in» al bave
ro portano la freccia tricolore. Co- -
me Fini • "• » -» 
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